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Parrocchia-Santuario Santi Medici – Bitonto
Venerdì Santo 22 aprile 2011

ragazzi, giovanissimi e giovani… …in preghiera

Se io facessi il fornaio vorrei cuocere un pane così grande da sfamare tutta la gente che non ha da mangiare. Un pane più grande del sole, dorato, profumato come le viole. Un pane così verrebbero a mangiarlo dal Brasile, dall'India, dall'Africa, da tutto il mondo, i poveri, i bambini, i vecchietti, gli uccellini. Sarà una data da studiare a memoria: un giorno senza fame, il più bello della storia. (Gianni Rodari)
Rit. 
Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà. Sei il mio Pastore, nulla mi mancherà

Eccoci, Signore! Siamo qui con la nostra gioia, con la nostra voglia di vivere, con i nostri limiti, i nostri sogni e problemi. Spesso viviamo la nostra vita senza pensare che Tu, Signore, ha qualcosa d’importante da dirci. Rit.

Ma Tu non ti arrendi, continui ad attenderci, a chiamarci. A volte con dolcezza, a volte con decisione, ma sempre con infinito amore. Oggi ci hai chiamato qui, perché hai qualcosa d’importante e di unico da dire a ciascuno di noi. Rit.
Aiutaci allora a metterci in silenzio, a stare con il cuore tranquillo, con il corpo disteso, per poter leggere e comprendere la lettera d’Amore che Tu oggi ci scrivi. Tra le mille voci che ci assediano, vogliamo sintonizzarci con la tua.  Donaci il tuo Spirito perché possiamo stare con Te e lasciare tutto ciò che ci distrae.  Amen. Rit.
Canto alla Parola

Gloria a Te, parola vivente, Verbo di Dio, gloria a Te. Cristo maestro, Cristo Signore!

Tu solo hai parole di vita per noi: beato colui che ti ascolta, Signore, perché vivrà.
Dal vangelo secondo Giovanni (6,1-15)

Dopo questi fatti, Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: "Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo". Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: "C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?". Rispose Gesù: "Fateli sedere". C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto". Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: "Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!". Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Canto
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Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai.
Ecco queste mani, puoi usarle se lo vuoi per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi

Solo una goccia hai messo fra le mani mie solo una goccia che tu ora chiedi a me,
una goccia che, in mano a Te, una pioggia diventerà e la terra feconderà

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue, saranno linfa di una nuova civiltà
e la terra preparerà la festa del pane che ogni uomo condividerà

Sulle strade, il vento da lontano porterà il profumo del frumento, che tutti avvolgerà.
E sarà l'amore che il raccolto spartirà e il miracolo del pane in terra si ripeterà
Preghiera Responsoriale

Tutti: Signore aiutaci a condividere

1. Sei tu che mi hai creato originale,  Dio non conosce eguali. Sei tu che mi hai creato in un arcipelago di cuori, Dio non conosce isole. Sei, tu, Dio, che ti sei fatto uomo per amore degli uomini, sei tu che ci rendi unici perché tuoi figli, cristiani perché fratelli fra noi. La nostra originalità sarebbe vana se non fosse vissuta con gli altri. Non sarebbe straordinarietà la nostra, se non fosse condivisa nella meraviglia dello stare insieme. Per questo, mio Dio, fa' che la mia unicità sia sempre vissuta nella verità: originali sì, ma insieme!

2. Signore, mettici al servizio dei nostri fratelli che vivono e muoiono nella povertà 
e nella fame di tutto il mondo. Affidali a noi oggi; dà loro il pane quotidiano insieme al nostro amore pieno di comprensione, di pace, di gioia. (Madre Teresa di Calcutta)

3. Insegnaci, Signore, a non amare solo noi stessi, a non amare soltanto i nostri cari, a non amare soltanto quelli che ci amano.  Insegnaci a pensare agli altri, ad amare anzitutto quelli che nessuno ama. Concedici la grazia di capire che in ogni istante, mentre noi viviamo una vita troppo felice e protetta da te, ci sono milioni di esseri umani, che pure sono tuoi figli e nostri fratelli, che muoiono di fame senza aver meritato di morire di fame, che muoiono di freddo senza aver meritato di morire di freddo. (Raoul Follereau)
4. Dacci oggi, il pane quotidiano... Il pane della speranza, per dare speranza. Il pane della gioia, da poter spartire. Il pane dell'intelligenza, per varcare l'impossibile. Il pane del sorriso, da trasmettere agli altri.  Il pane della misericordia,  perché possiamo ricevere e dare perdono. Il pane del dolore, da condividere. Il pane della grazia, per non attaccarmi al male. Il pane della fraternità, per diventare una cosa sola con i nostri fratelli. Il pane del tempo, per conoscerTi. Il pane del silenzio, 
per amarTi.  (Ernesto Olivero)
Padre Nostro
Preghiera finale

Il gesto da te compiuto quel giorno, Gesù, non è uno fra i tanti, ma un segno decisivo 

perché ci permette di comprendere te e la tua missione, quello che ti passa per il cuore, 

quello che offri e chiedi ad ognuno di noi.

Tu conosci la fame degli uomini, ogni tipo di fame: la fame dei poveri che non hanno da mangiare, 

la fame dei tanti papà di famiglia  che hanno perso il posto di lavoro

o che sono su questa strada, quella dei malati abbandonati a se stessi, 

ma anche quella di quanti  hanno un bisogno spasmodico di tenerezza e di affetto, 

di amicizia e di compagnia, di soccorso e di solidarietà, di perdono e di benevolenza, 

di una mano tesa e di un volto fraterno.

Tu vuoi colmare questa fame che suscita la tua compassione e sai bene 
che non sarà il denaro a fornire la risposta giusta. 

Così accetti un punto di partenza del tutto inadeguato — cinque pani d’orzo e due pesci—, 

ti affidi al Padre e cominci a distribuire, fino a saziare abbondantemente la folla intera.

In questo modo ci insegni che quando siamo disposti a spartire quel poco che abbiamo 
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riusciamo veramente a compiere meraviglie.
Canto finale

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,di trovare te, di stare insieme a te,

unico riferimento del mio andare,unica ragione tu, unico sostegno tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola, la stella polare tu, la stella sicura tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota intorno a te, in funzione di te e poi non importa il come, il dove, il se.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore, il significato allora sarai tu,

quello che farò sarà soltanto amore, unico sostegno tu, la stella polare tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

